

Repertorio n. 129
Comune di Santa Giusta - Provincia di Oristano

Contratto di vendita di area edificabile nel Piano di zona in località “Concias”.

Repubblica Italiana
L'anno duemiladieci, il giorno ventisette del mese di dicembre (27.12.2010), con inizio alle ore 12.00, presso il Municipio di Santa Giusta, in Via Garibaldi 84, nell'Ufficio di Segreteria, davanti a me dott. Claudio Demartis, Segretario del Comune di Santa Giusta, autorizzato ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000 a rogare gli atti nell’interesse del Comune, sono personalmente comparsi:

· da una parte Lombardo Antonella, nata a Oristano il 08.11.1974, domiciliata per l’incarico presso il Municipio di Santa Giusta, la quale interviene nel presente atto in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, in sostituzione del Segretario Comunale e Responsabile del Servizio Tecnico dott. Claudio Demartis, e quindi in nome e per conto del Comune che rappresenta, con sede a Santa Giusta in via Garibaldi n. 84, codice fiscale 00072260953, più avanti per brevità chiamato “Comune”;
dall’altra parte i signori:

·  Pani Vincenzo, nato a Santa Giusta (OR) il 30.01.1957, residente a Santa Giusta in Via Mariano IV n. 7, codice fiscale PNA VCN 57A30 I205D, impiegato, coniugato;

· Cominu Venerina, nata a Oristano il 28.03.1962, residente a Santa Giusta in Via Mariano IV n. 7,  codice fiscale CMN VRN 62C68 G113K, casalinga, coniugata;

più avanti per brevità chiamati “acquirenti”.

Detti  comparenti, della cui identità  personale  io Ufficiale rogante sono personalmente certo, mi chiedono di ricevere quest’atto ai fini del quale premettono che:

· con la stipula dell’atto pubblico-amministrativo rep. n. 12 del 23.06.2006 a rogito del Segretario Comunale, debitamente registrato e trascritto, il Comune ha concesso alla Cooperativa edilizia 21 Settembre il diritto di superficie su delle aree edificabili comprese nel piano di zona formato ai sensi della Legge n. 865 del 22/10/1971; 
· con atto pubblico rep. n. 71797 del 29.07.2009, a rogito del dott. Sechi Gianmassimo notaio in Cagliari, la Cooperativa edilizia 21 Settembre ha trasferito agli acquirenti sopraccitati il diritto di superficie del fabbricato ad uso residenziale costruito sull’area edificabile distinta nel catasto terreni del Comune di Santa Giusta al foglio 7 con il mappale 3411;
· il regolamento di assegnazione in proprietà dei lotti (più avanti per brevità chiamato “regolamento”) e lo schema di contratto sono stati approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 151 del 04.12.1986, modificata con deliberazione n. 18 del 20.03.1991, con deliberazione n. 25 del 02.07.1999, con deliberazione n. 100 del 19.12.2000, con deliberazione n. 20 del 24.07.2003, con deliberazione n. 34 del 16.04.2008 e deliberazione n. 64 del 29.10.2009;
· il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 14 del 21.03.2006 ha fornito una direttiva generale favorevole alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà delle aree del Piano di zona “Concias”;

· a seguito di formale richiesta di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, in data 22.09.2010, il Servizio Tecnico Comunale ha determinato gli oneri di trasformazione del diritto sull’area in questione in € 4.067,00 (euro quattromilasessantasette);

· gli acquirenti, coniugi, intervengono al presente atto in regime di comunione legale dei beni tra loro.
Tanto premesso tra le parti come sopra costituite, previa ratifica e conferma della precedente narrativa che dichiarano parte integrante del presente atto, 

SI CONVIENE  E STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1) Il Comune di Santa Giusta vende agli acquirenti, che accettano in regime di comunione legale dei beni fra coniugi, la piena e perfetta proprietà dell’area edificabile, già concessa in diritto di superficie, facente parte del Piano per l’edilizia economica e popolare in località “Concias”, distinta nel Catasto Terreni del Comune di Santa Giusta al foglio 7 con il mappale:

· 3411 (tremilaquattrocentoundici), ex mappale 2552, avente una superficie catastale di mq. 401 (quattrocentouno);

confinante per un lato con proprietà Pili Antonio, per un altro lato con proprietà Ledda Salvatore e per un altro lato con strada di lottizzazione Via Mariano IV.
Art. 2) Sul mappale 3411 è stato edificato un fabbricato ad uso residenziale, distinto nel N.C.E.U. del Comune di Santa Giusta al foglio 7 con il mappale 3411, categoria A/2, classe 5, consistenza  vani 10, rendita catastale € 800,51 e pertanto la voltura catastale verrà effettuata su di esso.
Art. 3) Il corrispettivo per la cessione del diritto oggetto del presente contratto è stabilito ed accettato in ragione di €  4.067,00 (euro quattromilasessantasette), versati interamente dagli acquirenti alla tesoreria comunale di Santa Giusta, come da documentazione agli atti del Comune.
Art. 4) Gli acquirenti dichiarano di essere a conoscenza che il terreno oggetto del presente contratto fa parte di un Piano di zona destinato all’edilizia economica e popolare. Gli acquirenti accettano le condizioni e i vincoli di seguito specificati, regolanti la vendita dell’edificio edificato sul lotto oggetto del presente contratto.
Art. 5)  Gli acquirenti prendono atto che le opere di urbanizzazione relative al piano di zona per l’edilizia economica e popolare, di cui il lotto oggetto di vendita fa parte, sono quelle indicate nel vigente piano di lottizzazione; il valore delle suddette opere attualmente realizzate è compreso nel prezzo di vendita di cui al precedente art. 3.
Art. 6) In base all’art. 18 del regolamento, le pertinenze non residenziali dell’alloggio realizzato sul lotto non potranno essere cedute separatamente, né da parte degli acquirenti né da parte dei successivi aventi causa.
L’alloggio realizzato sul lotto, con le annesse pertinenze, non potrà essere alienato a nessun titolo, né su di esso potrà essere costituito alcun diritto reale di godimento, per un periodo di 5 (cinque) anni dalla data di stipula del contratto rep. n. 12 del 23.06.2006 a rogito del Segretario Comunale; ai fini del calcolo del periodo, può essere considerata valida la data di fissazione della residenza nell’alloggio realizzato sul lotto.

Su richiesta motivata degli acquirenti il Comune, con deliberazione della Giunta Comunale, potrà concedere deroghe al divieto di cui sopra nei seguenti casi:
a) trasferimento della residenza in Comune distante non meno di 50 km. dal Comune di Santa Giusta, documentata con certificato di residenza rilasciato dal Comune dove è stata trasferita la medesima;

b) trasferimento della sede di lavoro in Comune distante non meno di 50 km dal Comune di Santa Giusta, documentata da attestazione del datore di lavoro circa il trasferimento dell'attività lavorativa a carattere continuativo per i lavoratori dipendenti, ovvero da attestazione di variazione o cessazione e/o inizio di nuova attività per i lavoratori autonomi; le suddette attestazioni possono essere sostituite da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

c) riduzione del reddito familiare, tale da comportare una aumentata incidenza dell'annualità di mutuo a carico degli acquirenti, in misura non inferiore al 30%; tale dichiarazione dovrà essere supportata da documentazione fiscale;

d) stato di salute incompatibile con la permanenza nell'alloggio, documentato con certificazione rilasciata da idonea struttura sanitaria;

e) variazione del nucleo familiare, tale da rendere l'alloggio inadeguato secondo le norme nel tempo vigenti; il nucleo familiare sarà quello risultante dalla certificazione anagrafica;

f) cessione dell'alloggio o di quota di diritto reale sull'alloggio tra coniugi, a seguito di sentenza di separazione legale o di divorzio, documentata con la produzione dei provvedimenti emessi o omologati dall’autorità giudiziaria;

g) decesso di uno degli acquirenti, su richiesta degli eredi con allegata denuncia di successione.

Trascorsi i cinque anni di cui al comma 2, e nei casi in cui sia stata concessa deroga, l’alienazione dell’alloggio e delle pertinenze potrà avvenire esclusivamente a favore dei soggetti aventi i requisiti previsti dall’art. 6 del regolamento alla data della domanda di assegnazione.
I successivi trasferimenti in proprietà dell’alloggio e delle annesse pertinenze dovranno avvenire ad un prezzo determinato come segue:

· al prezzo di vendita dovrà essere aggiunto l'incremento percentuale medio degli indici mensili ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato residenziale e dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;

· il prezzo così ottenuto sarà diminuito di una percentuale di deprezzamento, determinata dall’età dell'edificio, nel seguente modo:

da 0 a 5 anni 0%, da 5 a 10 anni fino al 5%, da 10 a 20 anni fino al 10%,
da 20 a 30 anni fino al 20%, oltre i 30 anni fino al 30%.
Art. 7) In base all’art. 20 del regolamento, gli acquirenti non potranno ottenere altro alloggio in proprietà da altri Enti o comunque costruito con il concorso dello Stato. 

Art. 8) Qualora fosse successivamente accertato che gli acquirenti avessero conseguito l’assegnazione del lotto in contrasto con le vigenti norme, il Responsabile del Servizio Tecnico comunale disporrà con determinazione l’annullamento dell’assegnazione; a tal fine il predetto responsabile, dopo aver comunicato agli acquirenti i fatti che potrebbero motivare il provvedimento, assegnerà un termine massimo di 30 (trenta) giorni per la presentazione di controdeduzioni e documenti. 

L’annullamento dell’assegnazione comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto. In base a quanto previsto dall’art. 15 del regolamento, nel caso in cui non si possa procedere materialmente alla retrocessione del lotto al Comune, in quanto i lavori di costruzione dell’alloggio siano in avviata fase di realizzazione, gli acquirenti saranno tenuti al pagamento di una sanzione pecuniaria pari a 3 (tre) volte il prezzo del lotto, fatta salva l’eventuale denuncia per falso all’autorità giudiziaria.
Art. 9) Il Comune rinuncia all’ipoteca legale, esonerando il servizio di Pubblicità Immobiliare di Oristano da ogni responsabilità al riguardo, dispensandolo da ogni ingerenza in ordine al reimpiego del prezzo di vendita del presente contratto.

Art. 10) Le spese e le competenze inerenti al presente atto e conseguenti sono a carico degli acquirenti, i quali chiedono l’applicazione, ai sensi della legge n. 865 del 22.10.1971, dell’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 3, comma 81, della legge n. 549 del 28.12.1995, nonché l’esenzione dalle imposte ipotecaria e catastale, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. n. 601 del 29.09.1973. 
Art. 11) Ai fini fiscali, il valore attuale della presente compravendita è convenuto in € 20.515,16;

Art. 12) In base a quanto previsto dall’art. 30, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001, le parti mi consegnano il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Santa Giusta in data odierna, allegato al presente atto sotto la lettera “A”.
Art. 13) Le parti mi dispensano dalla lettura dell’allegato.
Richiesto, io Segretario comunale ho ricevuto quest’atto, redatto dal Responsabile del procedimento Geom. Giovanni Musinu con supporto informatico, composto da sei pagine intere e parte della settima fino a qui, ne ho dato lettura alle parti contraenti le quali, riconosciutolo a mia domanda conforme alla loro volontà, lo sottoscrivono insieme a me.

Il Comune
Gli acquirenti

Il Segretario Comunale
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